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I consiglieri Mauro e Safina propongono l’annullamento 
dell’esternalizzazione del servizio di riscossione dei tributi comunali

Caro Babbo Natale
i mazaresi 

chiedono un porto

Il Movimento Diritto alla Città 
adotta la vocazione 
del Made in Sicily

“Il nostro Movimento, sin dalla sua 
istituzione, si è sempre impegnato 
per la valorizzazione delle risorse...

di Vincenzo Pipitone

Abele Ajello: Le forze 
politiche di Mazara dicono sì
A pochi mesi dalla tanto attesa aper-
tura dell’ospedale di Mazara del Vallo, 
l’Abele Ajello, si continua a parlare...

SALEMI
Dal 12 dicembre finalmente e’ 
partita la tanto attesa raccolta 

differenziata porta a porta
Nella sorniona e sonnacchiosa Sa-
lemi, l’Atene del Vallo di Mazara, e, 
partita finalmente la raccolta...

“Una famiglia quasi 
perfetta” di Jane Shemilt
Dietro le serene apparenze spesso 
si celano turbolente ed inconfessabili 
verità che per sopravvivere devono...

Gentiloni presenta il programma 
in campo immigrazione
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I consiglieri Mauro e Safina propongono l’annullamento 
dell’esternalizzazione del servizio di riscossione dei tributi comunali

È stato portato in consiglio comu-
nale il 15 dicembre la proposta 
di “Annullamento in autotutela 

della deliberazione consiliare n.128 
del 20/10/2015” che concerne l’ester-
nalizzazione del servizio riscossione 
delle entrate del comune di Mazara del 
Vallo. La proposta è stata avanzata dai 
consiglieri Safina e Mauro i quali han-
no sottolineato che la scelta dell’Am-
ministrazione di affidare ad una ditta 
esterna la riscossione dei tributi è in 
controtendenza con quanto sta acca-
dendo in tutta Italia. Molti, infatti, sono i 
comuni che hanno scelto di tornare alla 
gestione interna della riscossione dei 
tributi e quindi eliminare le ditte ester-
ne a cui era stata affidata precedente-
mente e con pochi risultati. 
Inoltre gli stessi revisori contabili all’e-
poca della votazione dell’atto in consi-
glio comunale sostennero «l’istruttoria 
è ancora carente in quanto mancante 
dei benefici conseguibili con l’esterna-
lizzazione, di una loro descrizione a 
livello qualitativo e quantitativo», a tal 
proposito i consiglieri Safina e Mauro 
hanno sottolineato che “dal quadro 
contabile, come sopra delineato, si 
evince a chiare lettere che affidare 
all’esterno il servizio riscossione 
coattiva e il servizio di supporto 
all’attività di accertamento e riscos-
sione ordinaria di tutte le entrate co-
munali non farà incassare al comune 
più somme, ma costerà di più perché 
si dovranno pagare al gestore esterno 
esose percentuali che, contabilizzate 
insieme, ammontano a diversi milioni 
di euro che verranno meno alle casse 
comunali come introiti ma che risulte-
ranno come spese; pertanto, tali spese 
dovranno essere poste a carico dei cit-
tadini con un nuovo incremento delle 

entrate; è noto, infatti, che il bilancio si 
chiude in pareggio e che ogni nuova 
spesa deve essere pareggiata con una 
nuova entrata”. 
Nella nota letta in sede di consiglio i 
consiglieri Mauro e Safina hanno vo-
luto porre l’attenzione sulle linee guida 
governative che hanno trovato la loro 

apoteosi nella legge di bilancio 2017 
con la quale si è posta fine alla Società 
di riscossione Equitalia. Tale scelta è 
stata rafforzata dalle lamentele che si 
sollevavano in direzione dell’Esecuti-
vo per le difficoltà ad onorare le esose 
pretese di Equitalia, non per quanto 
attiene il pagamento del debito ma 
soprattutto per quel che concerne le 
modalità della riscossione e gli aggravi 
esosi di aggio e di interessi, quasi da 
usurai. “L’inversione di tendenza del 
Governo Nazionale, - affernano Mau-

ro e Safina - di ricondurre la riscossio-
ne delle entrate tributarie dall’esterno 
all’interno della macchina statale è un 
chiaro segno della volontà di coinvol-
gere tutti gli enti dotati di autonomia 
impositiva, come gli enti locali, al fine 
di consentire enormi fette di risparmio 
che, gioco forza, nei servizi esternaliz-

zati gravano sulle tasche dei cittadini. 
La gestione diretta della riscossione 
dei tributi certamente impone all’ente 
locale una riorganizzazione globale e 
radicale del servizio entrate con priori-
tà assoluta di uomini, mezzi, program-
mi e corsi di formazione che devono 
trovare una corsia preferenziale sia 
nelle pieghe del bilancio e sia nel per-
sonale che deve essere dotato di una 
professionalità non comune mediante 
la formazione acquisita in corsi di livel-
lo qualificato. L’infelice scelta operata 

dall’Amministra-
zione comunale 
– continuano Mauro e Safina - è frutto, 
invece, di un comportamento che mira 
non a tagliare i molti lacci e laccioli che 
finora hanno costituito la palla al piede 
dell’Ufficio Tributi, ma a prediligere la 
via più semplice che è quello di dare 
tutto il servizio di riscossione all’ester-
no, pagandolo caramente a suon di 
milioni di euro, dimenticando però che, 
in ogni caso, andrebbe fatto il controllo 
sull’attività di questo gestore esterno 
e forse, per la carenza strutturale in-
terna, andrebbe dato un altro incarico 
esterno, magari a uno o più docenti 
universitari, chi lo sa, per le verifiche 
di rito”. 
Quello che viene prospettato è l’imma-
gine di un cane che si morde la coda… 
in effetti come dargli torto? Ma i consi-
glieri Mauro e Safina oltre a sollevare 
le critiche e le problematiche hanno 
voluto anche dare una probabile so-
luzione, che in fin dei conti sarebbe 
la più logica, loro propongono di “ri-
portare all’interno del nostro comune 
la gestione del servizio riscossione 
delle entrate predisponendo un piano 
programmatico che preveda il rafforza-
mento del servizio tributi con ulteriore 
personale, anche quello precario, con 
ulteriori risorse finanziare per acqui-
stare tutto il materiale informatico che 
necessita e soprattutto far iniziare al 
più presto possibile i corsi preparatori 
e formatori per i tecnici e funzionari che 
faranno parte di tale ufficio”. 
Sicuramente sarebbe un grande inve-
stimento economico che anziché finire 
nelle tasche di una ditta esterna sareb-
be un investimento che ritornerebbe al 
comune nella forma di qualità ed effi-
cienza del servizio.

Pasquale Safina e Giacomo Maura - Cons. Comunali P.D. Mazara

Il gruppo consiliare, coerentemente 
al voto negativo espresso in aula 
il 20/10/2015 riguardo la proposta 

di deliberazione avente per oggetto 
“Esternalizzazione  del servizio di ri-
scossione coattiva di tutte le entrate 
tributarie, extra tributarie e patrimoniali 
e supporto all’attività di accertamento e 
di riscossione ordinaria dei tributi comu-
nali” esprime la propria soddisfazione 
per l’iniziativa protocollata durante la 
seduta di Consiglio Comunale di Gio-
vedì 15/12/2016 dai colleghi Pasquale 
Safina e Giacomo Mauro, che prevede 
l’annullamento in autotutela della stessa 
deliberazione.
Convinti che nel congiunturale periodo 
di depressione economica la previsione 
di affidare all’esterno il servizio di accer-
tamento e riscossione tributi non vada 
incontro non solo alla cittadinanza, che 
materialmente in buona parte non paga 
i tributi locali non perchè “non vuole” 
pagare ma perchè “non può” pagare, 
concetto totalmente diverso, ma anche 
alle direttive di razionalizzaizone della 

spesa pubblica in quanto con gli elevati 
agi previsti per la società al quale verrà 
affidato il servizio il comune si trover-
rebbe costretto annualmente a versare 
alla stessa centinaia di migliaia di euro 

e addirittura milioni nel lungo periodo.
Vigileremo insieme ai proponenti 
dell’annullamento in autotela affinchè 
la proposta approdi nel minor tempo 
possibile e compatibilmente con le leggi 

e i regolamenti in vigore in Consiglio 
comunale per la trattazione.

Giorgio Randazzo
Pietro Ingargiola

Giuseppe Di Gregorio

Soddisfazione per l’iniziativa di annullamento in autotutela 
dell’esternalizzazione dei tributi da Scelta Libera

Giorgio Randazzo - Pietro Ingargiola - Giuseppe Di Gregorio - Cons. Comunali Scelta Libera
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“Il nostro Movimento, sin dalla sua 
istituzione, si è sempre impegnato 
per la valorizzazione delle risorse 

del territorio siciliano – dichiara l’avv. 
Giulia Ferro, portavoce provinciale 
del Movimento Diritto alla Città- 
adottando la vocazione del Made 
in Sicily, abbiamo pensato, e già in 
parte programmato, eventi di gran-
de interesse promozionale in onore 
di prodotti e produttori che sono la 
storia e la cultura produttiva della 
nostra terra. E per essere più efficaci 
e veri promotori pro Sicilia, andremo 
nelle zone ad alta vocazione delle 
eccellenze per ascoltare la voce dei 
protagonisti. Così, a gennaio saremo 
nel cuore produttivo della Valle del 
Belice per attenzionare le esigenze e 
i progetti dei produttori di olive. E con 
noi ci saranno, con il prof. Lillo Giorgi, 
Presidente del Comitato Produttori, 
esperti, tecnici, e  la prestigiosa pre-
senza dell’on. Nello Musumeci”. 
Dunque un importante interesse 
verso uno dei prodotti simbolo della 
terra di Sicilia: la Nocellara del Belice? 
“Con piacere e con senso di dovere 
–risponde Giulia Ferro- Anche per il 
prestigio storico e qualitativo dell’Oli-
va Nocellara del Belice, che è l’uni-
co prodotto in Europa ad avere due 
DOP per la stessa varietà: “Valle del 
Belice” per l’olio (GUCE L. 273 del 
21.08.04) e “Nocellara del Belice” 
per l’oliva da mensa (GUCE L. 15 
del 21.01.98).Tra l’altro, quest’oliva 

siciliana da tavola, vanta importanti 
proprietà alimentari: è particolar-
mente ricca di fibra dietetica ad 
alta digeribilità, che contribuisce 
in modo rilevante a regolarizzare 
il funzionamento dell’apparato di-

gerente e a prevenire l’insorgere di 
malattie. Questo aiuta inoltre a con-
trastare l’invecchiamento cellulare, 
perché contiene sovrabbondanza 
di polifenoli: sostanze con elevate 
proprietà antiossidanti.
Da mamma mi piace anche sottoli-

neare in particolare, il quantitativo 
di  calcio e magnesio  nell’oliva 
da tavola, paragonabile a quello 
del latte materno. E’ bene sapere, 
inoltre, che la Nocellara del Beli-
ce  garantisce un buon apporto di 

minerali, in percentuali addirittura 
superiori a quelle di molte verdure”. 
Quel territorio offre anche altre ec-
cellenze, alcune delle quali hanno 
varcato, per bontà e qualità, i confini 
nazionali. Alludo al pane nero e al 
formaggio vastedda del Belice che 

hanno conquistato una preziosa fama 
in alcuni paesi europei.
“Sì è vero. E ne siamo orgogliosi – ri-
sponde la portavoce provinciale- Ma, 
come si sa, molti produttori stanno 
subendo una pesante crisi. Insomma 
ci sono delle esigenze verso le quali 
desideriamo intervenire per dare il 
nostro possibile sostegno. Non a 
caso stiamo coinvolgendo esperti, 
tecnici e politici che del loro mandato 
ne fanno motivo di impegno a favore 
della gente che produce”. 
La Nocellara del Belice  ha una 
storia che affonda radici in tempi 
molto remoti. Il Parco archeologico 
di Selinuntene dà testimonianza. Tra 
i preziosi reperti, infatti, c’è un frantoio 
di ben 3000 anni fa, rappresentando 
l’antichissima civiltà e vocazione oli-
vicola ed olearia del territorio.
Oliva di forma tondeggiante e colore 
verde intenso, la Nocellara ha la polpa 
morbida e densa che le conferisce 
un sapore fruttato e molto delicato.
Viene coltivata nel territorio circo-
stante  Castelvetrano, estendendosi 
in tutta la Valle del Belice tra Partan-
na, Campobello di Mazara, Santa 
Ninfa, Salaparuta, Poggioreale e 
Gibellina. Da tradizione, l’Oliva No-
cellara viene raccolta manualmente, 
poiché, specialmente per le olive da 
mensa queste non devono essere 
maltrattate per garantirne la massima 
qualità.

Attilio L. Vinci

Il Movimento Diritto alla Città adotta la vocazione del Made in Sicily

Avv. Giulia Ferro Portavoce del Movimento Diritto alla Città 

I militari della Capitaneria di porto di  
Mazara del Vallo hanno concluso 
un’importante operazione a tutela 

della salute pubblica sequestrando 
oltre 500 chilogrammi di prodotti ittici 
irregolarmente conservati all’interno 
di un locale sito nel Comune di Ma-
zara del Vallo.
In particolare, il personale intervenu-
to, unitamente a quello del Servizio 
Veterinario di Mazara del Vallo che 
ha partecipato attivamente a tutta 
l’operazione, ha individuato un de-
posito non autorizzato adibito alla 
conservazione di prodotti ittici di va-
ria provenienza, per giunta stoccati 
in una cella frigo priva di regolari e 
funzionanti apparecchiature per il 
mantenimento della temperatura, e 
quindi per la corretta conservazione 
degli alimenti. 
Durante l’ispezione, sono stati rinve-
nuti oltre 500 kg di prodotti ittici  di 
vario tipo (crostacei, molluschi, rane 
pescatrici, tonno, merluzzi, ecc.) 
per i quali non è stata fornita alcuna 
documentazione accettabile ai fini 
della rispettiva tracciabilità ovvero 
mantenuti in confezioni di cartone 

di provenienza sudamericana che 
riportavano date di scadenza per il 
relativo consumo risalenti al 2015.
Al termine dell’accertamento, oltre 
al sequestro dei prodotti ittici ivi 
rinvenuti, sono state irrogate san-
zioni amministrative per complessivi 
14.000 euro, addebitate al titolare 

di una ditta Mazarese dedita alla 
lavorazione ed alla commercializza-
zione di pesce fresco e surgelato che 
aveva in uso i suddetti locali.  
L’operazione odierna, oltre a costi-
tuire un chiaro esempio della piena 
sinergia esistente tra le Amministra-
zioni dello Stato a tutela della legalità 

e del rispetto delle regole, ribadisce 
l’impegno costante della Guardia 
Costiera di Mazara del Vallo a pre-
servare il patrimonio ambientale e 
le sue risorse ittiche, con controlli 
volti altresì alla verifica lungo l’intera 
filiera della pesca delle condizioni 
igienico-sanitarie in ogni fase della 
relativa commercializzazione, a sal-
vaguardia della salute dei consuma-
tori finali, soprattutto in periodi come 
quello attuale in prossimità delle 
festività natalizie, caratterizzati per 
tradizione da un notevole consumo 
anche e soprattutto di prodotti ittici.

14.000 euro di sanzioni e 500 kg di prodotti ittici sequestrati in un deposito irregolare
Controlli a tutela della salute pubblica:

quando finisci 
di leggermi 
non buttarmi 
per strada ma 
riciclami

pubblicità progresso a cura della redazione

aiutiamo 
l’ambiente

http://www.viedelgusto.it/il-pane-nero-di-castelvetrano/
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“A breve inizieranno i lavori di 
escavazione del porto canale”, 
quante volte abbiamo sentito que-

sta frase magari alla fine di qualche 
comizio elettorale? La pulizia del porto 
di Mazara del Vallo è un argomento che 
è stato e che sarà il cavallo di battaglia 
di parecchie campagne elettorali! 
Questa frase la sento pronunciare da al-
meno trent’anni, tant’è vero che diverse 
volte mi sono interrogato sul concetto di 
“breve” e ho trovato la giustificazione 
nella “teoria della relatività del tem-
po”. Ma questa teoria si sposa male 
con le esigenze di una città basata su 
un’economia che gira intorno al porto. 
In qualità di responsabile del Movimento 
Difesa del Cittadino mi sento in obbligo 
di spendere due parole in merito all’ar-
gomento. Basti pensare ai gravi danni 
economici di cui risentono i pescatori, i 
cantieri navali, le officine meccaniche, 
l’industria di conservazione del pesce, 
lo sviluppo turistico della città e non da 
ultimo il diporto. 
Ricapitolando la vicenda: nel 2010  
l’opera di escavazione veniva inserita 

nel piano di ripartizione Stato-Regione. 
In quell’anno l’allora ministro Prestigia-
como prometteva un finanziamento di 
7,5 milioni di euro. Successivamente 
nell’ambito dell’Accordo di Programma 
Quadro ne venivano stanziati solamente 
due.
In data 25/09/2012 il Commissario dele-
gato per l’attuazione degli interventi per 
la mitigazione del rischio idrogeologico 
della Sicilia, dr. Maurizio Croce, confe-
riva incarico formale al Provveditorato 
delle Opere Pubbliche ‘Sicilia-Calabria’ 
per l’elaborazione del progetto tecnico 
esecutivo e le successive procedure 
di gara. 
Dal 2012 ad oggi sono stati espletati un 
numero spropositato di convegni, riunio-
ni, sfilate e caminetti! L’ultimo presso 
il Distretto della Pesca ove in data 
26/07/2016 i rappresentanti istituzionali 
dichiaravano “Entro qualche mese 
l’escavazione del Porto Canale”. 
Alla riunione partecipavano l’Assessore 
regionale all’Agricoltura e Pesca, On. 
Antonello Cracolici, il Vice Sindaco della 
Città di Mazara del Vallo, Dott. Silvano 

Bonanno, il Commissario Straordinario 
delegato per l’Attuazione degli Interventi 
per la Mitigazione del Rischio Idrogeolo-
gico, Ing. Calogero Foti, il Comandante 
della Capitaneria di Porto di Mazara del 
Vallo, Cap. di Fregata Giuseppe Giovetti 
e i rappresentanti del CNR. 
In data 26/11/2016 la Regione Siciliana, 
attraverso l’Assessorato Territorio ed 
Ambiente, pur favorevole all’escava-
zione del porto canale mazarese, ne-
gava l’autorizzazione (a fronte di nuovi 
provvedimenti) a conferire i fanghi pre-
levati dal porto canale nella cosiddetta 
“Colmata B”. Secondo quanto stabilito 
all’interno del parere il materiale dragato 
a seguito di opportune verifiche secondo 
un piano di monitoraggio da concordare 
con ARPA e previo necessario tratta-
mento, dovrebbe essere inviato secon-
do i livelli di inquinanti presenti presso 
siti di smaltimento autorizzati. E dove 
si trovavo questi “siti di smaltimento 
autorizzati”? Per sentito dire “forse” 
ad Agrigento! Vi immaginate a quanto 
ammonterebbero i costi di trasporto di 
circa 400 mila metri cubi di materiale?

Eppure il conferimento dei fanghi all’in-
terno della “Colmata B” aveva ottenuto 
il parere favorevole del CNR, mi chiedo 
a cosa siano serviti questi carotaggi. 
I pescherecci affondati all’interno del 
porto non rappresentano un “danno 
ambientale”? La capitaneria di Porto 
non si accorge che proprio di fronte alla 
loro sede ci sono due pescherecci ormai 
dismessi in procinto di affondare? Che 
fine hanno fatto le boe gialle di segna-
lazione della “Secca Balata”? 
Alla luce delle precedenti considera-
zioni, nella mia qualità di responsabile 
del Movimento difesa del cittadino e di 
vicepresidente del circolo Legambiente, 
non chiedo l’immediata escavazione del 
porto perché non sono un sognatore 
ma auspico un pronto intervento alla 
risoluzione delle criticità almeno per 
quanto riguarda i segnali di navigazione, 
la rimozione dei relitti e le banchine. 
Nella denegata ipotesi di accoglimento 
da parte delle istituzioni, visto che siamo 
in periodo natalizio confido nell’aiuto di 
Babbo Natale.

Avv. Fabrizio Misuraca

Caro Babbo Natale i mazaresi chiedono un porto

I I sottoscritto cittadino di Mazara 
del Vallo concorda che la cittadi-
na di Mazara sia, e venga tenuta 

pulita per tutte le stagioni dell’anno. 
Bene ha fatto Ella “signor sindaco” 
a togliere i vari cassonetti dentro la 
città che per anni hanno degradato 
con il loro traboccare e il loro puz-
zare, le vie cittadine. 
Per farla breve ora si respira un’aria 
più pulita. 
Chi non respira, sul vero senso della 
parola, sono quei cittadini, compreso 
il sottoscritto, che, tolti i cassonetti 
della periferia si trovano la sera 
dopo le ore 20 a dovere depositare 
la propria spazzatura a molti centinai 
di metri della propria abitazione la 
dove si trova qualche cassonetto 
ancora non tolto. 
Si precisa a Ella “signor sindaco” che 
questa utenza viene espletata per la 
maggior parte dei casi dalle persone 
anziane e soprattutto donne che con 
la sera inoltrata possono incorrere in 
pericoli di qualsiasi natura, a questo 
punto si dirà che si può espletare il 
compito la mattina fino alle ore 8. 
In questo caso devo dire che per 

gli anziani non cambia niente, 
essi la mattina hanno bisogno 
dei loro tempi e non arrive-
ranno mai a depositare 
la spazzatura a molti 
cent inaia di  metr i 
del la loro abi ta-
zione per le ore 
8. Illustre signor 
s indaco,  s iamo 
a un vicolo cie-
co? No.. Assoluta-
mente no! Ella dovrà 
attuare la gloriosa 
e insostituibile ritiro 
della spazzatura porta 
a porta, cosi come si 
faceva ai tempi dei 
nostri nonni, vedrà 
che Ella stessa ne 
condividerà il suc-
cesso e magari non 
sentiremo più “io 
per primo” che ci 
sto a pagare un 
servizio che non 
ho! O che magari 
per espletarlo mi 
devo spostare 

per centinaia di metri la sera o la 
mattina che sia, chiedendomi se 
sono io l’operatore ecologico o 
un impiegato del comune. Per-

tanto le comunico che tutto il 
quadrilatero che va dalla via 
Alpi a oltre la via Abetone 
(non so dire di quanti mila 
metri si tratti e di quanti 
migliaia di famiglie si tro-
vano) che sono privi di 
cassonetti e di ritiro della 
spazzatura. 
Tanto le dovevo comuni-
care da cittadino e tanto 

mi  auguro che El la 
possa r iso lvere i l 

problema soprattut-
to per tutte quelle 
persone anz ia-
ne“compreso me” 
che non possono 
trasferire i sac-

chetti della spaz-
zatura a centinaia di metri 

della loro abitazione.
Con osservanza distinti saluti.

Girolamo Foggia

Lettera aperta al Signor sindaco di Mazara del Vallo
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MAZARA DEL VALLO

A pochi mesi dalla tanto attesa 
apertura dell’ospedale di Mazara 
del Vallo, l’Abele Ajello, si conti-

nua a parlare del suo ruolo nel disegno 
sanitario provinciale. Al momento nella 
rete sanitaria provinciale l’Abele Ajello 
avrà un ruolo secondario, poiché clas-
sificato dall’Assessore Baldo Gucciardi 
presidio ospedaliero di base, che preve-
de: bacino di utenza 80.000 – 150.000 
abitanti, dotato di Pronto Soccorso 
e delle seguenti specialità: Medicina 
interna, Chirurgia generale, Ortopedia, 
Anestesia e servizi di supporto in rete 
di guardia attiva e/o in regime di pronta 
disponibilità sulle 24 ore (h.24) di Ra-
diologia, Laboratorio, Emoteca. Essi 
devono essere dotati, inoltre, di letti di 
“Osservazione Breve Intensiva”. Ovvia-
mente i cittadini mazaresi e dell’hinter-
land non si accontentano di questo e 
chiedono a gran voce che il presidio 
di Mazara venga classificato di 
primo livello, che prevede: bacino 
di utenza 150.000-300.000 abitanti, 
dotato delle seguenti specialità oltre 
a quelle presenti nei presidi di base: 
Ostetricia e Ginecologia (se prevista 
per numero di parti/anno), Pediatria, 
Cardiologia con Unità di Terapia 
Intensiva Cardiologica (U.T.I.C.), 
Neurologia, Psichiatria, Oncologia, 
Oculistica, Otorinolaringoiatria, 
Urologia. Proprio per avere tutte 
queste specialità i cittadini si sono 

organizzati creando il comitato “Pro 
Radioterapia” e raccogliendo oltre 13 
mila firme in favore di un ospedale di 
primo livello. 
Era stato programmato anche un consi-
glio comunale aperto per discuterne ma 
è stato annullato in quanto l’argomento 
è stato trattato in consiglio comunale or-
dinario ottenendo il voto favorevole della 
maggioranza dei consiglieri. A tal propo-
sito lo stesso cons. Foggia, promotore 
dell’argomento, ha affermato “Adesso la 
proposta di avere un ospedale di primo 
livello ha anche il voto di tutte le forze 
politiche della nostra città, nonostante 
il PD sia scappato dall’aula. Ed anche 
questa è fatta! - continua Foggia - Si è 
svolto il Consiglio Comunale ordinario 
dove, dopo il prelievo del punto n°9 e 
una lunga discussione, è stato appro-
vato un importante ordine del giorno ad 

unanimità dei Consiglieri presenti 20/20, 
che riguardava l’ospedale di Mazara del 
Vallo, in cui si invitava la politica mazare-
se, in considerazione del fatto che sono 
stati spesi 40 milioni di euro, a sensibiliz-
zare gli amministratori regionali affinchè 
si riconsideri il ruolo dell’Abelle Ajello 
e si classifichi presidio di primo livello 
con tutte le sue eccellenze e non di li-
vello base o di ospedale generalista per 
come ha previsto l’Assessore regionale 
Baldo Gucciardi. Voglio sottolineare 
che durante la trattazione del punto il 
PD ha abbandonato l’aula e tra l’altro 
erano contrari al prelievo del punto. 
Sono soddisfatto della volontà che 
hanno espresso tutti i consiglieri pre-
senti, ma semplicemente disgustato ed 
indignato per l’atteggiamento che hanno 
avuto 4 consiglieri comunali, perché 
sono fermamente convinto che dinanzi 

all’interesse della salute pubblica non 
si scappa e non si abbandona l’aula. Il 
nostro ospedale non si baratta!”. Queste 
le parole del consigliere Francesco Fog-
gia a chiusura di consiglio comunale. 
Hanno dato il loro parere favorevole i 
consiglieri: Gancitano, Foggia, Gaiazzo, 
Firenze, Cangemi, D’Annibale, Mara-
scia, Caruso, Impeduglia, Tumbiolo, 
Zizzo, Foderà, Norrito, Randazzo, La 
Grutta, Isidonia Giacalone, Alagna, Di 
Gregorio, Pernice e Ingargiola; inoltre 
hanno sottoscritto l’atto ma non erano 
presenti durante il voto i consiglieri 
Provenzano e Iacono. Invece Diadema, 
Mauro, Safina e Alestra né hanno sotto-
scritto l’atto né lo hanno votato in quanto 
assenti durante la votazione. Adesso si 
attende che tutti questi consensi politici 
portino dei risultati.

Piera Pipitone

Abele Ajello: Le forze politiche di Mazara dicono sì al presidio di primo livello

“Solo un pazzo potrebbe non condi-
videre un’iniziativa simile. Mazara 
del Vallo per non essere “campani-

lista” tramite le proprie rappresentanze 
parlamentari è stata sempre tagliata 
fuori dalle scelte importanti. Bisogna 
dare un senso agli oltre 40 milioni spesi 
per l’Abele Ajello. Non basta avere una 
struttura moderna dal punto di vista 
strutturale, deve essere riempita da 
personale e servizi all’altezza di una 

delle strutture tecnologicamente più 
all’avanguardia del territorio naziona-
le. Non chiediamo nulla di anomalo e 
strano, se la legge prevede determinati 
crismi e Mazara ha i requisiti per ambire 
al 1° livello, la nostra città deve avere il 
primo livello anche per un risarcimento 
storico nei confronti dei nostri cittadini, 
mortificati continuamente dal punto di 
vista elettorale e politico, da una deputa-
zione assente che ha saputo solamente 

prendere i consensi e disattendere le 
aspettative e coronare gli obiettivi delle 
rappresentanze politiche delle città 
limitrofe come le note posizioni dell’Ass. 
Gucciardi a favore di Trapani e Salemi 
sin dal 2010 e “platelamente” contro la 
nostra città. Non è un atteggiamento da 
chi professa il bene del territorio, quello 
della Segreteria PD cittadina che non 
“sfrutta” le maggioranze politiche regio-
nali e nazionali per raggiungere questo 

importante obiettivo, si preferisce la 
politica degli annunci e delle gaffe come 
sulla questione porto canale.
Diamo al Sindaco di Mazara del Vallo, 
il compito di rappresentare la volontà di 
oltre 20 consiglieri comunali, a partire 
dal prossimo tavolo tecnico con Sindaci 
e regione, ne vale anche della credibilità 
dei consiglieri di maggioranza che han-
no appoggiato, come noi, la proposta 
avanzata dal Con. Foggia.

Scelta Libera appoggia la proposta del cons. Foggia in favore dell’Abele Ajello

www.teleibs.it


n. 23  20-12-2016L’ 8

Franco Lo Re

SALEMI

Dal 12 dicembre finalmente e’ partita la tanto attesa raccolta differenziata porta a porta
A Salemi svolta storica per la raccolta dei rifiuti

Nella sorniona e sonnacchio-
sa Salemi, l’Atene del Vallo di 
Mazara, e, partita finalmente 

la raccolta differenziata porta a porta 
dei rifiuti solidi urbani. Sempre “ libe-
ra et immunis”, nei momenti chiave 
della Storia, rimane fanalino di coda 
quando invece si lascia condizionare 
dal potente di turno. La città, 
che può vantare una delle più 
grandi e ricche Biblioteche del 
Sud, non poteva continuare a 
rimanere l’unica in Provincia 
a mantenere un indecoroso 
primato. Per l’infame volontà 
di taluni politici affaristi e per 
l’ ignavia di tantissimi altri, si 
sono accumulati dieci anni di 
ritardi per l’attuazione di un 
sistema moderno e razionale 
finalizzato alla raccolta e allo 
smaltimento dei rifiuti. I cui 
nefasti effetti i cittadini hanno 
subito sulla propria pelle. Un 
lungo arco di tempo infer-
nale vissuto dalla fine della 
primavera fino all’autunno 
inoltrato. Difficile da dimenticare. Una 
città oltraggiata e umiliata, nel momento 
in cui paradossalmente veniva accolta 
nel club dei “borghi più belli d’Italia”. 
Le cui responsabilità ricadono tutte 
sulle amministrazioni succedutesi nell’ 
ultimo decennio (gli anni della Belice 

Ambiente, da cui tutti oggi, dopo il suo 
fallimento, prendono le distanze). Le 
cui conseguenze sono piombate sul 
capo dell’attuale  sindaco Domenico 
Venuti che, incolpevole, ne ha pagato lo 
scotto anche con il plebiscitario “No” del 
4 dicembre. Un vicenda allucinante che 
speriamo sia servita da lezione a politici 

e a quanti ancora non sono convinti che 
la raccolta differenziata e’ una strada 
obbligatoria e senza alternative. E che 
non può più essere motivo di divisione 
politica. Persino i sindaci, che fino poco 
tempo fa si rifiutavano o per ideologia o 
per assecondare appetiti illeciti, di fare 

la differenziata, oggi danno segnali di 
ravvedimento. I cittadini di comuni vicini 
già la praticano da anni, nonostante la 
“Belice”. Perché, dunque, i salemitani 
dovrebbero fare eccezione? Lo diciamo 
perché consapevoli delle difficoltà. L’im-
presa e’ ardua. Tanto per cominciare, 
spariscono i cassonetti. Guai a lasciare 

sul posto sacchetti e rifiuti di 
ogni tipo, come si e’, fatto fino 
a ieri. Le sanzioni dovrebbero 
essere salate. Quando e’ ne-
cessario le buone maniere e 
la “civiltà” s’inculcano con le  
“cattive”. Non e’ un caso che 
anche Domenico Venuti ab-
bia parlato di svolta storica. 
«Quella di lunedì 12 dicembre 
e’ una data per noi storica, 
vista la partenza ufficiale della 
differenziata – ha dichiarato il 
sindaco– Abbiamo approvato 
il calendario definitivo dei 
turni del porta a porta con 
una sostanziale differenza 
rispetto alla prima stesura, 
aggiungendo cioè altre due 

giornate di raccolta dell’indifferenziato, 
così da andare incontro alle esigenze 
dei cittadini in questa fase di avvio 
del servizio». Il volantino distribuito 
dal Comune ha subito una leggera 
variazione. A beneficio dei lettori, pubbli-
chiamo il programma definitivo del ritiro 

settimanale: lune-
dì, mercoledì, ve-
nerdì  per l’orga-
nico (sacchetto 
biodegradabi-
le); martedì carta 
e cartone (sacchetto giallo); giovedì 
plastica e vetro (sacchetto blu); 
per  l’indifferenziato  martedì, giovedì 
e sabato (sacchetto grigio). Per il 
servizio giornaliero riservato alle uten-
ze commerciali:  lunedì:  organico e 
vetro,  martedì:  indifferenziato più 
carta e cartone; mercoledì : organico 
e vetro; giovedì indifferenziato e pla-
stica; venerdì: organico, carta e car-
tone. Per i rifiuti speciali: l’’alluminio 
potrà essere conferito l’ultimo giovedì 
di ogni mese, mentre saranno ritirati 
su prenotazione – chiamando il 345 
5396756 – legno, indumenti, metalli 
e scarti di apparecchiature elettriche 
(ad esempio: elettrodomestici). Per i 
rifiuti ingombranti il conferimento puo’ 
essere effettuato direttamente al Centro 
di raccolta in contrada Cuba. Il servizio, 
in via provvisoria attualmente viene 
assicurato dalla ditta  EcoAmbiente. 
Il primo passo di un lungo viaggio. Un 
viaggio di mille miglia, come dice un 
antico proverbio cinese, deve iniziare 
con un singolo passo. Il primo e’ stato 
compiuto.

Franco Lo Re

Sono state illustrate  nei giorni scorsi 
presso la Prefettura di Trapani, dal 
Vice Capo della Polizia, Prefetto 

Matteo Piantedosi, Autorità di Gestione 
del PON, le strategie di intervento del 
Programma operativo nazionale “Lega-
lità” 2014/2020. Il Programma Operativo 
Nazionale (PON) Legalità 2014-2020, 
adottato dalla Commissione europea il 21 
ottobre 2015, e’ finalizzato ad aggredire le 
cause ‘ eccezionali’ riconducibili al forte ra-
dicamento della criminalità organizzata, 
che rischiano di vanificare le politiche di co-
esione territoriale e gli investimenti pubblici 
finalizzati alla crescita. Il PON poggia su sei 
assi portanti: Asse I -  Si punta a rafforzare 
l’azione della PA nel contrasto alla corruzio-
ne e alla criminalità organizzata. Uno degli 
obiettivi specifici sarà  la digitalizzazione 
dei processi amministrativi e diffusione di 
servizi digitali pienamente interoperabili. 
Asse II - Rafforzamento delle condizioni 
di legalità delle aree strategiche per lo 

sviluppo economico, il cui obiettivo e’ il con-
solidamento, la modernizzazione e la diver-
sificazione dei sistemi produttivi territoriali. 
Asse III Facilitazione dell’inclusione sociale 
attraverso il recupero 
dei patrimoni confiscati. 
In questo caso il fine 
prefisso e’ l’incremento 
della legalità nelle aree 
ad alta esclusione so-
ciale e miglioramento 
del tessuto urbano nelle 
aree a basso tasso di le-
galità. Asse IV -Favorire 
l’inclusione sociale e la 
diffusione della legalità 
riducendo aspetti della 
marginalità estrema con 
interventi di inclusione 
a favore delle persone 
senza dimora e delle 
popolazioni Rom, Sinti e Camminanti. Asse 
V - Ci si propone di migliorare le competen-

ze della PA nel contrasto alla corruzione e 
alla criminalità organizzata per ottimizzare 
il miglioramento delle prestazioni della pub-
blica amministrazione. Asse VI - Fornitura 

di assistenza tecnica al fine di assicurare 
l’efficace implementazione del Programma. 
Le risorse a cui attingere sono  notevoli. 
Lo stanziamento a disposizione del PON 
Legalità ammonta a  362.560.001 euro. Alle 
quali le Amministrazioni comunali potranno 
attingere per concretizzare i progetti di 
riconversione di beni confiscati alla mafia 
che altrimenti rischierebbero l’ABBANDO-
NO E IL DETERIORAMENTO. Alla riunio-
ne erano presenti i Sindaci della provincia, 
una rappresentanza di deputati nazionali e 
regionali, il Vescovo di Trapani, il Presidente 
del Tribunale di Marsala, il  Procuratore Ag-
giunto di Trapani, il Prefetto di Agrigento ed 
i rappresentanti delle Prefetture di Palermo 
ed Enna, i Responsabili delle  Forze di 

polizia provinciali, i Questori di Agrigento ed 
Enna, i rappresentanti delle Forze Armate, 
dei Vigli del Fuoco e degli Uffici  Statali e 
Regionali e degli   esponenti provinciali 

del mondo imprenditoriale 
e sindacale.  Il Prefetto di 
Trapani, Giuseppe Priolo, 
dopo i ringraziamenti di rito, 
rivolgendosi ai rappresen-
tanti delle  Amministrazioni 
comunali, ha esortato a 
non sprecare l’opportuni-
tà’ che si presenta loro. 
Con adeguati finanziamenti  
potranno approntare appo-
siti sistemi informativi per 
contrastare i tentativi di 
infiltrazione da parte della 
criminalità organizzata nel 
tessuto amministrativo lo-
cale, in specie nel settore 

degli appalti, e potranno concorrere 
efficacemente alla diffusione di buo-
ne prassi in funzione anticorruzione. 
In particolare, è stato puntualizzato che 
la logica di intervento del PON Legalità, 
è volta al rafforzamento della pubblica 
amministrazione impegnata nel con-
trasto alla criminalità organizzata e 
alla corruzione, al supporto al mondo 
imprenditoriale per la diffusione di condi-
zioni di sicurezza favorevoli allo sviluppo 
delle attività produttive e, all’inclusione 
sociale e al sostegno all’economia 
sociale. Non ci sorano alibi. I soldi ci 
sono e tanti. I dubbi e i timori se e come 
verranno utilizzati  altrettanto.

Franco Lo Re

Il Programma “Legalità” 2014/2020 illustrato a Trapani dal vice capo della polizia Piantedosi
Finanziamenti ai comuni della provincia

TRAPANI
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Nicoletta Risalvato

“Una famiglia quasi perfetta” di Jane Shemilt
a cura di Nicolettà Risalvato

Dietro le serene apparenze spesso 
si celano turbolente ed inconfes-
sabili verità che per sopravvivere 

devono indossare il menzognero abito 
di un segreto avvelenato. “Una famiglia 
quasi perfetta” di Jane Shemilt è un thril-
ler che travalica i confini del suo genere. 
È un “genus” nel “genus”, definirlo una 
sottocategoria sarebbe troppo umilian-
te. Si tratta quindi di un nuovo fenomeno 
letterario, quello del “thriller familiare”. 
Niente di più attuale. 
Qualcosa che andava inventato e 
la Schemilt ha anticipato i tempi. La 
stragrande maggioranza dei delitti, 
delle scomparse, delle violenze sono 
da ricondurre all’“habitat” domestico e 
se non sono stati consumati proprio al 
suo interno, da esso comunque si deve 
partire per indagare la serie di ragioni 
su ragioni nell’interminabile catena 
delle micidiali concause. Jenny e Ted 
sono una coppia felicemente sposata, 
genitori di tre figli, ormai adolescenti e 
soggiogati dalle problematiche della 
loro età. Ted è un medico come Jenny. 

Solo che lui è un famoso neurochirurgo 
che non ha mai il tempo materiale di 
pensare alla propria famiglia, gestita a 
fatica da Jenny, medico generico, che 
già dal suo ambulatorio inizia a pianifi-
care il lavoro domestico. Tra una visita 
e l’altra vede lievitare la cesta dei panni, 
tra una prescrizione e una visita domici-
liare prepara il discorso 
di ramanzina ai propri 
figli. Una famiglia come 
tante, apparentemente 
nella norma,  come ap-
pare dall’esterno. 
Sull’uscio di casa si 
muovono personaggi 
che sono delle proie-
zioni della realtà quoti-
diana tra le righe di un 
romanzo. Poi il buio, 
il dramma, il dolore, 
la rabbia, infine il rim-
pianto. Stop! Un punto 
fermo che chiude la 
sequenza ininterrotta 
degli automatismi, delle 

lavatrici fatte troppo celermente, degli 
sconosciuti ritorni da scuola, delle finte 
ore di calcetto. Naomi, la perfetta figlia 
di due rispettabili medici scompare. 
Nessuno sa nulla. Vaghi indizi, piste 
non percorribili, vicoli psicologici senza 
uscite illuminate. Solo scheletri ben na-
scosti nell’armadio. Così la vita di Jenny 

molto più che di Ted va 
in frantumi. La stabilità 
familiare comincia a 
vacillare, i sensi di colpa 
gravano come macigni 
che non si possono e, 
forse non si debbono, 
sollevare. La caccia a 
un responsabile morale 
da un lato e dall’altro ad 
un rapitore e presunto 
assassino. Lo sfondo 
del dipanarsi del narrato 
è affastellato di tradi-
menti, di noie celate, di 
furti al limite del legale, 
di indebite sottrazioni, 
di stupide sbadataggini 

che possono schiac-
ciare le esistenze 
altrui con la stessa 
agilità, indotta dalla 
leggera indifferenza 
verso il valore del-
la comunicazione 
familiare. La “non comunicabilità” è 
l’antesignana di rospi non digeriti che 
anticipano stravolgimenti mai pensati. 
Il tutto è narrato facendo ricorso ad 
un linguaggio semplice, asciutto, a 
tratti secco. È un classico dei dialoghi 
incalzanti, dove la battuta deve seguire 
la “Spannung” che accompagna poi la 
rivelazione di un mistero. Niente pause, 
nessuna cesura, solo una corsa sprez-
zante contro il tempo. Ed è quest’ultimo 
il peggior nemico nella ricerca, quella 
di Jenny è una pennellata di bianco 
nel buio nero dell’oblio. Nessuno deve 
dimenticare. L’occhio di bue sul volto di 
Naomi non si deve spegnere. Se lei è 
viva tutto ancora è possibile per Jenny 
con o senza l’ausilio della sua famiglia 
non più tanto “perfetta”.

http://www.mpglobalservice.it/
www.teleibs.it
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e orientamento per stranieri

A cura di Vincenzo Pipitone - Gruppo Europa Mazara

Gentiloni presenta il programma in campo immigrazione

La gestione condivisa dei flussi 
di profughi e migranti, in Eu-
ropa, ma anche in Italia, è tra le 

priorità del nuovo governo guidato da 
Paolo Gentiloni, che alla Camera ha 
illustrato il suo programma. Parlando 
di accoglienza, ma anche di rimpatri. 
Il Presidente del Consiglio ha ricordato 
che giovedì e venerdì ci sarà il Consi-
glio Europeo, in cui si affronterà anche 
il tema del rinnovo del cosiddetto “re-
golamento di Dublino”, che definisce 
l’atteggiamento dell’Unione Europea 

verso la prima accoglienza dei rifugiati 
e dei migranti.
Sul fronte interno, il presidente del 
Consiglio promette “messaggi forti sul-
la nostra sicurezza” nel contrasto alla 
criminalità organizzata ma anche “nel 
lavoro sempre più forte per prendere in 
mano il tema dei flussi migratori, delle 
politiche di accoglienza, delle politiche 
di rimpatrio, della gestione condivisa 
con le amministrazioni locali di questa 
questione. Mantenendo l’equilibrio che 
ha caratterizzato il governo in questi 
anni su questo tema e cercando se 
possibile di essere ancora più efficaci 
nelle politiche di attuazione. 
Nelle comunicazioni programmatiche 

del nuovo esecutivo, infi-
ne, non ha trovato spazio 
esplicitamente la riforma 
della cittadinanza, dimen-
ticata da Renzi e ferma in 
commissione in Senato. 
Gentiloni ha però detto che 
“l’impegno del governo 
sarà molto importante sul 
piano dei diritti. Molto è 
stato fatto, ma altri passi 
avanti possono essere 
realizzati”, ai figli degli 
immigrati non rimane che 
sperare che questi  passi 
vadano  anche nella loro 
direzione.

Avete necessità di assumere 
una colf, una badante o una 
baby sitter?

Ecco 5 buoni motivi per richiedere il di-
sbrigo della pratica di lavoro domestico 
ad un’agenzia Gruppo Europa:
•	  Negli anni abbiamo acquisito 
grande esperienza, che ci permette di 
offrire assistenza fidata e la massima 
professionalità  nella elaborazione 
delle buste paga per i lavoratori del 

settore domestico, nella consulenza e 
nella gestione vera e propria del lavoro 
domestico;
•	 Abbiamo siglato una stretta 
collaborazione con l’Associazione 
Domina (Associazione Nazionale 
Famiglie Datori di Lavoro Domestico, 
firmataria del CCNL di categoria del 
1 Luglio 2013): lavorare con Gruppo 
Europa significa non solo affidarsi ad 
una rete di professionisti di lunga espe-

rienza, ma anche beneficiare delle ga-
ranzie di qualità e sicurezza proprie 
di una Associazione nazionalmente 
riconosciuta;
•	 Le nostre agenzie sono di-
slocate su tutto il territorio nazionale, 
cosa che ci permette di essere presenti 
fisicamente come punto di riferimento 
concreto in loco;
•	 Siamo in grado di fornire indi-
cazioni certe e garantite sulle modalità 

di presentazione di VERTENZE;
•	 Possiamo aiutarvi passo 
dopo passo nell’apertura, nella conti-
nuazione e nell’eventuale chiusura del 
rapporto di lavoro domestico.
Per ottenere supporto con le vostre 
pratiche di lavoro domestico o anche 
solo per ricevere informazioni aggior-
nate, senza impegno,  contattate  l’a-
genzia Gruppo Europa di Mazara del 
Vallo!

5 motivi per gestire il lavoro domestico con Gruppo Europa

I problemi posti dalla crescente presen-
za sul territorio nazionale di stranieri 
richiede una formazione specifica per 

far fronte alle varie esigenze di tipo co-
municativo/sociale/didattico/educativo. 
Tale formazione non riguarda soltanto 
gli insegnanti, ma anche i mediatori 
culturali e i mediatori linguistici e deve 
essere a tutto campo, concernente gli 
aspetti linguistici, comunicativi e 
interculturali. 
Scuole, Università, Istituti Italiani di Cul-
tura, Enti Locali, Istituzioni Pubbliche e 
Private, Associazioni e Organizzazioni 
legate al mondo del lavoro, Aziende, 
tutte queste realtà sono oggi alla ricerca 
di una nuova figura professionale in 
grado non solo di insegnare la lingua 

ma anche di veicolarne cultura e valori, 
e soprattutto in possesso di un titolo 
riconosciuto. In Italia o all’estero, per 
chi è alla ricerca di un lavoro nel cam-
po dell’insegnamento dell’Italiano 
L2, ICOTECA, Istituto Formativo del 
settore Scuola, autorizzato dal MIUR 
(Ministero dell’Istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca) con Decreto n. 
AOODGPER: 6833 del 19/09/2012, 
propone il Master online Insegnare 
Italiano a Stranieri L2.
Rivolto sia a persone madrelingua, 
sia a stranieri con elevate conoscen-
ze della lingua italiana, il Master è 
finalizzato all’acquisizione di tutte le 
competenze necessarie in un settore 
di rilevante interesse sociale. Il suo 

scopo è quello di fornire gli strumenti 
fondamentali per realizzare progetti 
didattici dell’Italiano L2 da svolgere in 
collaborazione o alle dipendenze di 
Istituzioni, Cooperative, Associazioni 

pubbliche e private. Punta a formare 
personale specializzato nell’insegna-
mento dell’Italiano Lingua Seconda/
Lingua straniera, rispondendo con i 
mezzi più adeguati ai bisogni linguistici 

di differenti tipi di pubblico: adulti, 
adolescenti e bambini immigrati, 
comunità italiane all’estero, studenti 
in mobilità. Relativamente a questi 
ultimi, ICOTEA organizza, inoltre, 
scambi culturali in Italia e all’este-
ro, offrendo corsi di lingua italiana 
e garantendo servizi di qualità (tra-
sporto, alloggio, ristorazione, ecc.).   
Il percorso proposto da ICOTEA è 
fruibile completamente online ed è 
finanziabile con il Voucher Formati-
vo Finanziato.

Icoteca: master online per insegnare italiano agli stranieri

La tredicesima è un diritto per colf, 
badanti e babysitter. 
Il Contratto collettivo nazionale del 

lavoro domestico  le dedica un intero 
articolo. L’articolo 38 dice “in occasione 
del Natale, e comunque entro il mese 
di dicembre, spetta al lavoratore una 
mensilità aggiuntiva”, e che questa 
matura “anche durante le assenze per 
malattia, infortunio sul lavoro, malattia 
professionale e maternità”. 
Vale per il lavoro a tempo pieno, ma 
anche per quello part time o a ore, 
ovviamente queste variabili influiscono 

anche sull’importo.
Ma come si calcola la tredicesima dei 
lavoratori domestici?
Si tenga presente che la tredicesima è 
pari a un dodicesimo dell’intera retri-
buzione erogata nell’intero anno ma 
il calcolo deve esser fatto come segue:
La tredicesima dei lavoratori dome-
stici a tempo pieno
In questo caso il calcolo è molto sempli-
ce: il datore di lavoro deve moltiplicare 
la retribuzione mensile per il numero 
di mesi di servizio del/la colf, badante 
o baby sitter e dividere il risultato per 

12 (il numero di mesi in un anno). Se 
il lavoratore è stato assunto da oltre 
un anno basterà corrispondergli una 
mensilità aggiuntiva, senza fare nes-
sun calcolo, in tutto e per tutto uguale 
alla retribuzione mensile concordata. 
Se invece il rapporto di lavoro è ini-
ziato durante l’anno, allora il calcolo 
sarà il seguente, tenendo presente che 
le frazioni di 15 giorni si calcolano come 
mese intero (esempio assunzione il 16 
del mese) moltiplicare la retribuzione 
mensile per i mesi di effettivo servi-
zio e poi comunque dividere per 12. 

L a  t r e d i c e s i m a  d e i  l a -
v o r a t o r i  d o m e s t i c i  a  o r e 
In questi casi il datore di lavoro deve 
moltiplicare lo stipendio settimanale 
(paga oraria per le ore di servizio nella 
settimana) per il numero di settimane 
prestate nell’anno (per rapporti di lavoro 
iniziati da oltre un anno bisogna molti-
plicare per 52 settimane) e poi dividere 
sempre per 12. Ai fini del calcolo com-
plessivo, in ogni caso, il datore di lavoro 
deve tener conto anche delle eventuali 
assenze per malattia, infortunio o per 
maternità del lavoratore.

Tredicesima per colf, badanti e babysitter
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